
This is a digitai copy of a book that was preserved for generations on library shelves before it was carefully scanned by Google as part of a project 
to make the world's books discoverable online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subject 
to copyright or whose legai copyright term has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 
are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other marginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journey from the 
publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with libraries to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we bave taken steps to 
prevent abuse by commercial parties, including placing technical restrictions on automated querying. 

We also ask that you: 

+ Make non-commercial use of the file s We designed Google Book Search for use by individuals, and we request that you use these files for 
personal, non-commercial purposes. 

+ Refrain from automated querying Do not send automated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a large amount of text is helpful, please contact us. We encourage the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attribution The Google "watermark" you see on each file is essential for informing people about this project and helping them find 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep it legai Whatever your use, remember that you are responsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countries. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we can't offer guidance on whether any specific use of 
any specific book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
any where in the world. Copyright infringement liability can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's Information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps readers 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full text of this book on the web 



at |http : //books . google . com/ 



HARVARD LAW LIBRARY 




3 2044 061 894 838 



BOSSI 



U STATISTICA B lÀ MEHZOGM 



1892 




\ mi 



i 



^VkMtf Digitized by CjOOQ IC 



>M.v. i/-;^'^'- 



k 



Digitized by 



ÀL-.-'r w. 



Google 



UNI 



VIRGILIO ROSSI 



^ 



LA STATISTICA E LA MENZOGNA 



Estratto dalVAteneo Vtmeio, Aprile-Giugno 1892 



VENEZIA. 

Stab. Tipo-Litog. Successore M. Fontana 

1892 



Digitized by 



ITA 
GooQle "^^45: 



FORTX 



-:•! 



■^./;"\ 



DFC201930 



1» 



Digitized by 



Google 



^^ 



€ Odio al par delle porte atre di Pluto 
Colui ch'altro ha sul labbro, altro nel core » 
Ombro. Illiade. viii trad. Monti 



In tutte le funzioni della vita sociale umana^ in tutte le 
sue manifestazioni la menzogna spadroneggia. 

Spadroneggia nel campo della vita pubblica e spadroneggia 
HI quello della vita privata e famigliare ; spadroneggia nella 
morale e nella religione; spadroneggia nella scienza e nellarte 
nella critica e nella legislazione 

La menzogna passa dappertutto : assume varii aspetti, 
veste forme svariatissime, si insinua o s'impone, si gradua 
indefinitamente ; ma passa. 

È questo un fenomeno moderno ? — Non sembra. 

La tradizione cristiana fa mentire il primo uomo e la 
prima donna creati da Dio. Il codice di Manu va più in là 
ed autorizza la menzogna. Infatti dimostra il Tarde» valente 
sociologo- criminalista, che la teoria delle restrizioni mentali 
messa così bene in pratica dai nostri giurati quando rispon- 
dono 720 pensando si, è antichissima, e ricorda appunto che 
il codice di Manu comincia coir esortare i testimoni coi ter- 
mini più solenni e patetici a dire tutta la verità e nuli' altro 
che la verità, perchè « colui che farà da falso testimonio sarà 
precipitato negli abissi più tenebrosi dell' inferno » ; segue poi 
una descrizione dei terribili supplizi a cui sarà dannato il bu- 
giardo ; e finisce con dichiarare : « Che ogni volta che la di* 
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chiarazione della verità può causare la morte di uu Sudra, di 
un Vai(^a, di un Sciatrya o d' un Brahma, se si tratta d' un 
fallo commesso in un momento di passione e non di un reato 
premeditato, uiìa menzogna è preferibile alla verità » (1). 

Ad ogni modo, antico o no, oggi questo fenomeno esiste, 
né per accertarlo e sorprenderlo nelle sue manifestazioni oc- 
corre osservazione prolungata od acume d'ingegno. 

Nelle grandi, nelle piccole e nelle medie occasioni noi tro 
viamo sempre in lotta la verità colla menzogna. — La men- 
zogna non ha confini. 

Nella vita privata si passa dair'innocente bugia del bam- 
bino che afferma d' essersi bene comportato nella scuola quando 
invece tenne mala condotta, dalla menzogna convenzionale del 
buon papà che, mentre insegna al bimbo d'esser sempre sin- 
cero, ordina in sua presenza al servo di rispondere a chiun- 
que si presenti che il padrone è uscito di casa, fino alla ter- 
ribile menzogna del coniuge che tradisce il coniuge. Si va 
dall'innocua menzogna dell'epitaffio mortuario alla menzogna 
dannosa del mercante che studiasi d'ingannare il compratore. 

Nella vita pubblica abbiamo le ipocrite promesse del can- 
didato alla deputazione, il quale ripromette per la centesima 
volta quello che agli elettori promise sempre senza mai atten- 
dere, e abbiamo la raffinata menzogna del diplomatico il quale 
sapendo che non gli si crede mai, mentisce col dire la verità. 

Abbiamo la necessaria ed utile menzogna del ministro che 
in tempo di guerra nutre d'errore l'entusiasmo militare alte- 
rando dispacci e pubblicando bollettini menzogneri, ed abbiamo, 
le infami menzogne del traditore della patria. 

E così nella scienza e nell'arte la via della menzogna si 
stende dallo stupido ed indecoroso plagio fino al lavoro pa- 
zientemente meditato, ma contrario alle convinzoni ed ai sen- 
timenti dell'autore, pur di non andare contro corrente od an- 
che al solo scopo d' aver lucro mercantile. 

E nella critica dalla lode delle società di mutuo incen- 

(1, Tarile. La ciimiualité touipaiòe. rarità 1886 t»ag. 195 e sog. 
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samento e dal biasimo stereotipato, dispensato senza fatica e 
senza studio, si giunge fino alla vergognosa invenzione di er- 
rori che non esistono; fino alle censure ingiuriose, fino al- 
l' ipocrito sistema, biasimato acerbamente da Galileo, d*andare 
<( a guisa della gallina cieca dando or qua or là tanto del 
becco in terra, tanto che si incontri qualche grano di miglio 
da morderlo o roderlo ». 

Ma bastano questi esempi! Che già usai, per dirla con 
frase di Cicerone, in caso non dubbio di testimoni non ne- 
cessari. 

Il fenomeno della menzogna è ormai cosi difiuso ed uni- 
versale che ogni uomo lo verifica al primo suo affacciarsi 
nella vita sociale. Si direbbe proprio che avviene della verità 
come del sole e della morte, che al dire di La Rochefoucauld 
non si lasciano guardare in faccia (1). 

Ad ogni modo er^no opportuni questi fuggevoli cenni per 
provare, per richiamare alla mente di chi si vuol occupare 
di Statistica, che se in tali studi ci troviamo assai sovente 
alle prese colla menzogna, ciò non dipende punto, come taluni 
vogliono far credere, da una condizione particolare delia nostra 
dottrina, e però tal fatto non debbe essere fonte di scoraggia- 
mento, di tedio di scetticismo. Che anzi puossi dire che non 
vi ha disciplina più adatta a smascherare la menzogna che 
la Statistica, non vi ha disciplina che a tale scopo disponga 
di maggiori mezzi ; onde è che se tuttavia la menzogna vi si- 
gnoreggia, non è perchè non la si possa debellare, estirpare, 
eliminare per difetto della dottrina, ma perchè V ignoranza, i 
pregiudizi, la malafede^ la cattiveria la sorreggono ognora 
attraversando in ogni stadio la statistica in atto. 

Da ciò sorge agli occhi evidente la necessità di studiare 
a fondo il nemico nella sue forze, nel suo modo d'agire, nella 

(I) Scrisse il Tarde (op. e luogo cit.) : < Le soleil ni la mort, dit La 
Rochefoucauld, ne se peuvent regarder en face » Oq dirait qu*il en est 
de la vérité comme da soleil et de la mort, et que soq óblouissement ne 
saurait étre affronté sans perii social^ si non toujours sans danger indi- 
viduel. 



Digitized by 



Google 



-^ 8 — . 

portata delle anni sue a fine di rintuzzarlo, di costringerlo a 
battere in ritirata, di restringere per quanto è possibile la sua 
sfera d'azàone, — •• Se noi non conosoiamo la strategia della 
menzogna non arriveremo mai a regolare con buon frutto la 
tattica nostra : occorre misurarne la potenza per opporle forze 
maggiori, e procurare anche forti alleanze alla Statistica ; oc- 
corre aver nozione esatta dell'armi che la menzogna usa, per 
migliorai*e e perfezionare quelle che si trovano a nostra di- 
sposizione. E sopratutto poi occorre non farci saverchie il- 
lusioni a fine di non incorrere in pericolose delusioni. 

La menzogna non è invincibile, ma è potente. Sarebbe 
follia sperare che la Statistica possa eliminarla, colpirla a 
morte, ma sarebbe anche codardia e viltà suprema lasciar che 
la menzogna goda impunemente e tranquillamente il dominio 
già troppo vasto che ora, possiede ed in cui tiranneggia; e 
peggio ancora permettere che essa, dallo stato presente cre- 
scendo in baldanza, venisse di quel dominio allargando ; 
confini. 

Non si deve dimenticare che la Statistica non è opera che 
sorga dalla solitaria meditazione di uno o di pochi scienziati ; 
essa è opera sociale^ in cui tutti direttamente o indirettamente 
abbiamo parte. Tutti da essa ritragghiamo vantaggi e perciò 
tutti verso di essa abbiamo obblighi. Se la menzogna è causa 
per la Statistica di danni gravi, il danno si riversa sopra tutti 
i membri del civile consorzio ; e ninno di noi può lagnarsene, 
perchè se non fummo causa diretta del danno mentendo noi 
stessi alla Statistica, lo fummo certo indirettamente non im- 
pedendo r altrui menzogna, non recando il nostro aiuto nello 
scoprirla. 

Ed io poi son convinto che sopratutto dai giovani debbe 
in tal bisogna attendersi ajuti la dottrina nostra ; dai giovani 
nei quali risiede il maggior nerbo di forza e d'ardore; dai 
giovani, i quali non ancora abbattuti dalle gravi avversità 
della vita possiedono integro T entusiasmo pe' grandi ideali ; 
d<ai giovani i quali per baldanza ed ardimento sono i più adatti 
alle felici propagande. 
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Anche nella Statistica, come in ogni altro ramo dello 
scibile, la menzogna assume forme ed entità svariatissime, e 
Dante redivivo porrebbe certo buona parte dei mentitori alla 
statistica tra i dannati che 

Per febbre acuta gittan tanto leppo ; 

ma sicuramente ne avrebbe a riservare una schiera per la 
gelatina del nono cerchio. Ed in verità se la maggior parte 
delle menzogne statistiche sono il portato di ignoranza, di 
indolenza, di scetticismo, di superstizioni, di stolide paure, se 
molte pure provengono da malinteso egoismo, non mancano 
però le menzogne dei tristi, dei malvagi, dei traditori. 

Abbiamo poi menzogne, dirò così generali, che colpiscono 
e compromettono tutta quanta la dottrina ; e menzogne partico- 
lari a ciascun stadio di essa, a ciascun lavoro, a ciascuna ricerca. 

Abbiamo menzogne costanti che nella Statistica si ripro- 
ducoro in ogni tempo e in ogni luogo; e abbiamo menzogne 
temporanee e menzogne locali, che traggono esistenza da spe- 
ciali condizioni e scompajono collo scomparire delle condizioni 
che le hanno prodotte. 

Infine abbiamo menzogne grossolane, facili a scoprirsi ; e 
menzogne più raffinate che si presentano colla veste della 
verità e alla scoperta di esse non si giunge senza profonda 
perspicacia, senza costante vigilanza. 

Non vo' certo passare in rassegna tutto questo esercito 
di menzogne contro cui lo statistico è continuan>ente costretto 
a combattere. È compito che si esaurisce soltanto collo studio 
completo di tutta la dottrina nella sua evoluzione storica, nel 
suo stato attuale, nelle sue svariate operazioni. 

Ci bastino alcuni esempi, che servano a darci una idea 
sufficientemente larga del fenomeno. 

Delle menzogne generali la prima che vi si presenta, ed 
è diffusissima e antica, corteggia con assiduità straordinaria 
il nome della iiostia dottrina. 
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É una menzogna strana cotesta; strana dico, perchè, sorta 
nel giorno stesso, direi, che la Statistica si è organizzata a 
dottrina indipendente, essa si lasciò sempre facilmente sco- 
prire, fu sempre dagli Statistici additata e biasimata, eppure 
si è sempre più diflfusa, si è fatta ormai convenzionale, è di- 
venuta un* abitudine, ed è giunta a tale da sorprendere so- 
vente la buona fede degli statistici medesimi. 

Ebbe a genitori V ignoranza e lo scetticismo degli incom- 
petenti, ma trovò e trova il suo nutrimento negli errori e 
nelle discordie dei cultori stessi della Statistica. 

La commums opimo al nome di una disciplina o anche 
soltanto di un principio scientifico annette per lo più Y unica 
idea che sorge dalla loro applicazione pratica o più frequente 
e diffusa, o più appariscente ; e questo accade perchè nelle masse 
tale applicazione è soventissimo la sola conosciuta. 

La parola Medicina non dà pel volgo altra idea <;he 
quella della visita del medico e della somministrazione del 
farmaco. Dite al pubblico : Economia politica, ed egli vi tra- 
duce: Amministrazione parsimoniosa della pubblica ricchezza. 
Parlategli d' Anatomia e non risveglierete altra idea die 
quejla di un tagliuzzamento di cadaveri. Lanciate alle masse 
la parola SoctalisniOy e non intenderanno che ripartizione più 
meno razionale dei beni. Accennate alla legge del Pendolo 
e non richiamerete certo alla mente dei più la sua applica- 
zione alla misura delle altezze, alla musica, all' astronomia, alla 
geografia ... ma solamente V idea della applicazione pratica 
più comunemente conosciuta, quella a regolare i movimenti 
di un meccanismo d' orologieria, 

Non può meravigliare dunque, né avere grande impor- 
tanza il fatto che il nnme di Statistica, seguendo la legge 
generale, non suscita nelle masse se non l'idea di qualcuna 
delle sue più diffuse applicazioni, e sopratutto quella del cen- 
simento, appunto perchè alla applicazione pratica della Stati- 
stica nel censimento prende parte materiale, ed a periodi re- 
golari, presso che tutta la popolazione, e queir idea acquistò così 
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la massima diffusione (senza contare Tinfluenza della remota 
antichità dei rudimenti del censimento). 

Tiitt'al più in moltissimi il nome di Statistica risveglia 
l'idea di serva del fisco; e non <IeI tutto a torto. Poiché pur 
troppo i Governi in tutti i tempi e in tutte le nazioni cu- 
rarono con singolare diligenza le ricerche numeriche che gio 
vano a far conoscere « quanta lana si possa tosare » ai loro 
amministrati, e bene spesso trascuravano tutte l'altre. E i po- 
poli naturalmente circondano simili investigazioni scientifiche 
di una odiosa diffidenza, imputano a loro le applicazioni pratiche 
a cui si fanno ìfervire le verità che col loro sussidio si sco- 
prono, e vorrebbero vederle distratte, perchè, come cantava 
Ennio : 

L'obbietto di timor è d'odio obbietlo 

Ed uom ch'ha in odio altrui lo brama estinto! 

Ad ogni modo per gli incolti la portata del nome Stati- 
stica è sempre limitatissima .... 

Per contro nella parte colta della popolazione la cosa 
non avviene cosi. 

Nelle classi colte infatti noi possiamo bensì rilevare, che, 
colui il quale non si dedica ex professo ad un determinato 
ramo di scienza, non conoscendone per lo più con esattezza 
tutto r ambito, quand' anche non ne limiti la portata del nome 
ad una sola applicazione, come fa il volgo, non la estende 
tuttavia al di là. della parte più sensibile ed appariscente ; 
ma questo non si verifica più quando si tratta della Statistica. 
Anzi avviene precisamente il contrario. I^on solo non si li- 
mita eccessivamente la portata del suo nome, ma la si scon- 
fina di modo che oramai ogni studio in cui entrino per poco 
un pajo di cifre, un'operazione aritmetica, una media, una pro- 
porzione usurpa il nome di statistica. — Sotto V egida di 
questo nome si ricovera ognora una gran quantità di merce 
di contrabbando, e V abusò è giunto a tale estremo che si 
può dire con una parafrasi : Statistico doventa ogni villan che 
conteggiando viene. 
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A primo aspetto potrà sembrare ozioso lo fermarsi a stu- 
diare questo fenomeno. Invece se noi lo investighiamo a fondo 
nelle sue molteplici cause e ne^ suoi effetti, vediamo tosto che 
esgo tocca addirittura tutto 11 gran problema, sempre insoluto, 
del compito e dei limiti della dottrina nostra. 

E per verità, finché la Statistica fu un privilegio de' sa- 
pienti, anzi solo dei governanti, i popoli la respinsero perchè 
Ig^ sospettarono strumejito di tirannide. 

Mutato il momento politico i governi che si trovarono in 
odio alle genti tentarono essi alla loro volta di mettere il ba- 
vaglio alla Statistica, credendo che essa fosse come la vec- 
chia di Verona che cantava per un centesimo e la si faceva 
tacere con due. 

Per buona ventura quei governi erravano, e la Stati- 
stica che aveva cominciato a cantare, per nessun costo non 
volle più smettere, e, rilevando il bene, si fece nel tempo stesso 
terribile denunciatrice degli abusi. Compito ingrato, che la 
circondò di una innumerevole legione di arrabbiati nemici. 

Ed i nemici crebbero quando la Statistica, forte dei trionfi 
riportati come strumento di governo, penetrò nel campo scien- 
tifico e col suo metodo ajutò la scoperta di nuovi veri e la 
distruzione di secolaii errori. 

Come appagare il nembo d' ire che andava sollevando in- 
torno a sé colle sue continue audaci rivelazioni? Come ven- 
dicarsi della distruzione di tanti falsi ideali dei quali Tigno* 
ranza si compiaceva ? In qual modo ofi'uscare quella luce che 
da essa abbondante irradia e che accieca chi ama avvolgersi 
nelle tenebre? 

Assalirla di fronte, apertamente, colla forza era troppo 
tardi ; volerla distruggere dalle fondamenta sarebbe stato com- 
pito temerario. 

Occorreva ridursi agli assalti coperti ; occorreva limitarsi 
ad un sordo lavorìo che ne arrestasse lo sviluppo senza pa- 
rerfo ; e a ciò si prestava bene il ridicolo, Y arme degli ira- 
potenti. 

E<1 ecco coiuiiiciare allora quel contrabbando a cui sopra 
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accetìliAVo. Ecco sorgere con serietà burlesca una pseudo-sta- 
tistica che conta le uova prodotte da tutte le galline delFuni- 
verso, che numera i capelli sulla testa dell* uomo, che racco- 
glie e numera i sospiri degU anlànti^ i belati delle pecore e i 
ragli dei rumoroso cantor di. maggio! 

Ecco avanzarsi coloro c!\e con ironica gravità chiedono 
alle cifre della Statìstica quello che T astrologo aveva do« 
mandato invano ai pianeti : ogni segreto del destino ; che 
presentano la Statistica come una specie di arte profetica, come 
la scienza destinata a fare Y errata corrige all'universo, come 
un novello Calcante, 

De* veggenti il più saggio, a cui le cose 
Eran conte che fùr, sono e saranno. 

Di qui l'abitudine di radunare sotto il nome di Statistica 
quello che le appartiene e quello che non le appartiene, me- 
scolando il vero col falso, il certo coli' incerto, il prodotto di 
lavori seri, diligenti, coscienziosi e i parti di fantasie malate 
malvagie. 

È affare d* ogni giorno rilevare nelle pubblicazioni perio- 
diche ed anche in riviste scientifiche, una prodigalità vera- 
mente meravigliosa di tabelle e tabelle statistiche. 

Chi non ha trovato sotto il bel titolo di Statistica della 
marina da guerra qualche magra tabellina cifrata la quale 
ci apprende che la tale corazzata costa tanto, staza tante ton- 
nellate, è munita di tanti cannoni, porta tanti uomini di equi- 
paggio, e via dicendo, mentre la tale altra corazzata co- 
sta ecc. ecc. ? 

Quante volte non vien gabellato per Statistica delle bi- 
blioteche il numero dei libri o delle opere date in lettura ? 
Oppure per Statistica metereologica la cifra a cui giunsero, 
magari in un sol giorno, la massima temperatura e la mini- 
ma, e lo pioggia caduta, ecc. ? 
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Chi sa che cosa sia Statistica sa bene che questi numeri, 
se con la nostra dottrina hanno qualche relazione, gli è perchè 
costituiscono appena il principio del principio di un prospetto 
statistico. 

€ Tutti i lavori che si fregiano del nome di Statistica 
senza averne lo scopo ed il linguaggio non le appartengono 
punto, perchè non hanno tutte le condizioni della sua esisten- 
za » (1). E A. Gabaglio avvertì ripetutamente che : « Ogni 
dato statistico è sempre numerico, ma non ogni dato espresso 
numericamente si può denominare statistico » (2). E intanto 
quell'abitudine si mantiene e si diffonde, sì che già si può dire 
della Statistica quello che La Fontaine scrisse dellamicizia : 

Rien n'est plus commun que ce nom, 
Rien n'est plus rare que le chose. 

Perchè? — È presto detto. 

Questi menzogneri sono sorretti dal fatto che la loro 
menzogna è penetrata come abitudine tra uomini di buona 
fede, i quali credono realmente che tutto quello che si esprime 
numericamente sia Statistica; per cui la menzogna si mescola 
all'abuso e mal si può normalmente Tuna dall'altro distinguere. 

E dell'abuso qual sarà la ragione? 

Si potrebbe credere di trovarla nel fatto che molti degli 
statistici commettono pure abusi nello stesso senso. Ma biso- 
gnerebbe supporre che le opere di Statistica fossero molto 
diffuse e attentamente lette, mentre l'arguto Cheysson ci fa 
notare che son nom seul amène le bdillement ; ed io non 
(^redo nemmeno che si ricorra a. tali opere per far accorrere 
Morfeo presso le molli piume ! 

In fatto quella ragione va ricercata nello stesso processo 
storico della Statistica. 

A poco a poco il concetto degli studi solitari andò scom- 

(1) A. Moreau de Jonnés. Elementi di Statistica. Trad. MiDelli. 

(2) A. Gabaglio. Teoria generale della Statistica Voi. II. 
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parendo dal mondo scientifico, e, colla vittoria del metodo in- 
duttivo, si fé' sentire ogni dì più forte il bisogno di procedere 
compatti e cooperanti alla conquista del vero, di agire a forze 
riunite per strappare alla verità i velami in cui è sempre av- 
viluppata. 

La Statistica nello studivi di molte categorie di fatti ri- 
sponde pienamente a questo bisogno, chiedendo a tutti il con- 
tributo per le sue ricerche, perchè tutti nelle sue cifre pos- 
sano veder rispecchiata una parte delle proprie azioni. « A 
formare i numeri che la statìstica ci mette sotto gli occhi 
ciascuno di noi concorre come unità, o direttamente col fere 
il bene o col commettere il male, o indirettamente col pro- 
muovere l'uno col non impedire l'altro » (1). 

Però i teorici, perchè la Statistica si è affermata dap- 
prima come scienza di Stato, vollero limitare a priori direi il 
numero delle categorie di fatti che essa deve studiare ; e ben- 
ché siano andati man mano allargandone la cerchia, non si 
determinarono però mai ad allontanarsi dall' idea di organiz^ 
zazione a Staio della società umana (2). Per cui mentre dap- 
prima tentarono limitare l'oggetto della Statistica ai soli fatti 
interessanti il governo delle pubbliche faccende, e poi vi com- 
presero tutti i fatti d'ordine sociale e politico, finirono oggi, 
a mo'di concessione, per abbracciare anche quei fatti d'ordine 
naturale che hanno diretto rapporto con quelli d'ordine sociale. 

Se non che la società civile sente che a lei può giovare 
l'induzione d'indole matematica in una sfera di fatti assai più 
ampia, dove l'induzione semplice lascia soverchie lacune; e 
inconsciamente reagisce contro lo teoriche limitazioni, cre- 
dendo di trovare l'appoggio della Statistica anche là dove essa 
non ha ancora apportata l'opera sua. E nella reazione av- 
viene alla società, come a colui che per raddrizzare un bastone 
ricurvo lo ripiega dall'altro lato. 



(1) A. Gabaglio. Op. e voi. cit. 

(2) Vedi Ro8si. I germi della statistica. In Pensiero italiano, Mi- 
lano 1892. 
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Il curioso si è poi che questo fatto, come già accennai, 
si ripete soventi tra gli statistici medesimi, i quali si lasciano 
troppo spesso trascinare loro malgrado da quella corrente. 

Gli statistici che abusano del nome delle nostra disci- 
plina si possono distinguere in due grandi categorie: una, la 
meno numerosa, si compone dì coloro che realmente credono 
di poter far entrare nella Statistica oggetti ed intenti che le 
sono estranei. Tra costoro si noverano specialmente quelli che 
vorrebbero conservare presso che intatta alla Statistica l'ere- 
dità lasciatale dalla Notitia rerum pubblicarum ; — l'altra 
schiera abbraccia tutti quegli autori, e non sono pochi, i quali 
mentre da un lato restringono teoricamente anche troppo i 
limiti dell'oggetto statistico, neW^ pratica poi inconsapevol- 
mente seguono la corrente generale, la forza delle cose, come 
disse il Block. 

Dei primi si è occupato largamente e profondamente il 
Gabaglio (1), ed egli vi novera Gioia, Portlock, Rosmini, Cour- 
not, Guillard, Caporale, Della Bona, Fox, Guerry, Gerstner, 
Oncken, Hooper, Geddes, Lo Savio, ai quali dei più giovani 
io aggiungerei il Tammeo, il Filippo Virgiliì. 

Però avverto subito che non tutti quelli che il Gabaglio 
vi ha iscritti parmi vi sieno a ragione. — Non il Gioja,' per 
esempio, il quale appartiene piuttosto all'altra schiera ; poiché 
anzi egli si sforzava di assegnare confini certi alla Statistica 
in teoria ; e per quanto a' suoi tempi il carattere descrittivo 
dominasse ancora largamente e prevalentemente, egli aveva 
già intraveduto che la Statistica risponde con metodo migliore 
ai bisogni stessi ai quali risponde la logica induttiva, tant'è 
vero che la denominò persino una logica descrittiva (2). 

E così pure non credo abusino del nome di Statistica il 
Cournot, il Guerry, il Gerstner e qualche altro solamente e 
semplicemente perchè fanno entrare nell'oggetto di quella di- 
sciplina una parte dei fenomeni d'ordine fisico e naturale an- 



(1) Op. cit. Voi. I pissim e in un capitolo apposito a pag. 173 e seg. 

(2) M. Gioia. Filosofia della Statistica. Voi. I, Lib. I. 
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corchè non abbiamo diretto rapporto coi fatti sociali e polì- 
tici. Per me anzi essi sono da considerarsi, almeno per quanto 
riguarda l'oggetto, quali precursori di quell'indirizzo che la 
Statistica dovrà necessariamente assumere in un avvenire non 
molto lontano. 

Sconfinano invece realmente gli altri, sia che vogliano 
fare della Statistica una scienza universale, comprendendo nel 
suo ambito anche fatti non suscettibili d'espressione nume- 
rica; — sia che si limitino anche ai soli fatti che per poco 
si possono esprimere numericament^e, poiché in tali casi la 
statistica sarebbe chiamata a rifare tutto il lavoro scientifico 
fino ad oggi compiuto dairumanità ; — sia infine che vogliano 
assegnare alla Statistica oltre al suo speciale campito indut- 
tivo d'indole matematica, anche quello dell'induzione logica e 
della deduzione, che allora la Statistica verrebbe ad appro- 
priarsi tutto il lavoro che spetta necessariamente a tutte le 
discipline positive alle quali oggi essa giova. 

* * 

V altra categoria d^autori ha, come dissi, comune con 
questa la tendenza a sconfinare neiruso del nome « Statistica » 
ma vi cade solo nella parte pratica dei lavori suoi ed incon- 
sapevolmente, poiché nella teo?na limita il compito delia dot- 
trina nostra alla cerchia segnata dall'idea di organizzazione a 
Stato della società civile. 

Questo Éatto curioso non fu rilevato, che io sappia, che 
incidentalmente dal Block per quanto scrisse il Rùmelin. 

Maurizio Block nel suo brioso Tratte théoriqiie et pra- 
tique de Statistique (2,^ edizione Parigi 1886, pag. 90) a 
proposito del numero delle definizioni della Statistica scrive ; 

» M. G. Rùmelin en a compté des 1863 soixante-deux ; 
il ofirait, en souriant, la soixante troisiéme definì tion. Seule- 
raent en l'ofi'rant, il pechait (oh la force des choses !) contro sa 
propre définition, celle qu'il venait de donner. Il dit : « Mais, 
» pour terminer ces recherches sur la Statistique par un 

2 
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» renseigneraetit statistique, constatons qu* il y a, si noas avons 
» biens compté, 62 déftnitions de la Statistique, et la notre 
» serait la 63.,.. (Reden und Aufasàise I 264) >. Or, il lui se- 
rait difficile de moiitrer, que ce renseignement numérique est 
de la Statistique. Il sait très bien que : « Tout ce que Ton 
)> coiupte n'est pas de la Statistique». Nous somme assez 
raéchant pour nous réjouir de cotte contradiction ; pourquoi 
aussi M. G. Rùmelin se met-il, aprés tant d'autres, a faine 
des distinctions théoriques que ni lui in aucun autre ne re- 
spectent dans la pratique ? » 

Il guaio è che (vedete caso !) quando il Block « maligna- 
mente» sorride delle contraddizioni altrui, ha già dato mezzo 
agli altri di sorridere delle contraddizioni sue e di esclamare 
a sue spese : Oh la force des choses ! . 

Infatti non solo nella parte pratica del suo lavoro deno* 
mina tabelle statistiche delle semplici numerazioni, ma nei 
cenni storici fa nascere la Statistica col primo sorgere degli 
Stati, « Il n*y aucune eccagération à dire qvLon fait de 
la statistique depuis qu'il y a des États, e subito dopo bat- 
tezza col nome di Statistica ufficiale i famosi rilievi d'Jao 
deiranno 2238 avanti Cristo ! — Ora se, come egli stesso 
afferma, non tutto ciò che si numera è Statistica, egli at^- 
tribuisce proprio tal nome a semplici numerazioni, le quali, 
se possono considerarsi tra i germi della Statistica, il chiamarli 
vera e propria Statistica è quanto meno un pericoloso ana- 
cronismo. 

Ma il Block non è solo a contraddirsi di tal modo ; anzi, 
si trova, e lo avvertì egli stesso, in buona compagnia. 

Il Moreau de Jonnés, il primo direttore del bureau gè- 
geràle della Statistica istituito in Francia da Thiers nel 1884, 
fin dalla prima pagina de' suoi Elementi di Statistica mette 
in guardia contro Terrore di assegnare tal nome a semplici 
numerazioni; ma poco dopo afferma che la Statistica appa- 
risce nelle prime età del mondo ed ha posto nel più antico di 
tutti i libri, il Pentateuco; e quindi inneggia, come ad una 
Statistica generale dell' impero romano, al registro com- 
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pUato da Augusto, del quale é cenno in Tacito (Ann. II, 11). 
Eppuri3 non dimentica di dirci che questa pretesa e decantata 
Statistica generale di un impero vasto almeno otto volte più 
che la Francia odierna fu scritta luifa di pugno da Au- 
gusto ! 

Quand'anche facessero difetto le prove che trattavasi di 
semplici disorganizzate frammentarie numerazioni, basterebbe 
quel ricordo per far comprendere Tabuso del nome Statistica 
in cui incorse il Moreau, trascinato dall'entusiasmo. Dacché 
pur troppo ! nonostante la forte organizzazione delle Statisti- 
che ufficiali odierne, nessun Stato può finora vantarsi di pos- 
sedere una Statistica generale propria, e tanto meno poi 
scritta.... tutta di pugno da un sol uomo. 

E qual più palese contraddizione di quella in cui incorse 
il Salvioni, quando nello stesso lavoro in cui rimproverò e 
non senza ragione, al Portlock di scambiare la descrizione col- 
Tenumerazione, di cadere in un guazzabuglio confuso tra la 
Statistica metodologica e la scientifica, egli alla sua volta 
aveva già apposto questa nota : « \]xi piccolo confronto sta* 
fistico, che spero non ci si imputerà a vanità. L'originale in- 
16 aveva 354 pagine; la prima edizione nello stesso formato 
ne contava 432 di testo, vi erano inoltre LV pagine di cenni 
storici ; questa seconda edizione in-8 raggiunge col testo le 
561 pagine e i. cenni storici occupano pagine LXXXI»? 

E questo è un confronto statistico ? Vi sono dei numeri, 
ma riuscirebbe ben arduo all'egregio autore il trovarvi anche 
un solo stadio del metodo statistico, all'infuori d'una pura e 
semplice numerazione di pagine. 

Che più? Gli statistici teorici sono venuti negli ultimi 
anni alla determinazione di concederci nell'ambito della Sta- 
tistica lo studio dei fenomeni naturali in quanto abbiano di* 
retto rapporto coi fenomeni sociali e politici, ma non di più. 
Gli statistici ufficiali però non rispettano punto questi confini, 
essi che pur dovrebbero essere i più gelosi nell'applicare a 
perfezione i principi teorici ai lavoi*i pratici, essi che sovra 
tutti parrebbero chiamati alla custodia dei sacri limiti fissati 
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dalla teoria; e inconsapevolmente forse, rebus ip^is dictan^ 
iibus, contravvengono a quei precetti, dimostrando col fatto 
che essi non rispondono intieramente ai bisogni pratici. 

Infatti se la Statistica ha solamente per soggetto la so- 
cietà civile organizzata a Stato, se deve occuparsi solamente 
di fatti politici e sociali e tutt'al più di quegli altri fatti che 
coi primi hanno diretto rapporto, abusivatìaente col titolo di 
Statistica alcuni lavori avrebbero trovato posto nei nostri 
Annali di Statistica pubblicati a cura della Direzione gene- 
rale dèlia Statistica <lel Regno italico. Noi vi troviamo stati^ 
stiche antropometriche, sanitarie, meteorologiche, idrografiche 
ecc. nelle quali oltre che i fatti non appartengono per nulla 
all'ordine sociale-politico né sono in relaii^né o ih dipendenza 
deirorganizzazione a Stato della Società civile^ softo poi tali 
fatti studiati sopratutto in sé stessi e nelle lóro reciproche re- 
lazioni, relazioni cioè di fatti naturali a fatti naturali. 

E tali sono, per esémpio, gli studi antropometrici del 
Pagliani, quelli pluviometrici e climatologie! del Cantoni, le 
notizie ufficiali suU'albinlsmo, sul colore dei capelli, della pelle, 
dell'iride, e via discorrendo. 

E questo non succede solo in Italia. 

Per cui mi semb4*a che almeno di fronte a questo fatto 
significante, che procede dai più competenti a giudicare dei 
bisogni pratici della Statistica, la teoria dovrebbe trovare in 
sé la forza di modificarci e progredire. 

La sfyoria ci insegna che i limiti dell'oggetto statistico 
furono fissati finora, più che da altro, datile circostanze par- 
ticolari di tempo e di luogo ; che aaid^e quftttdo questi limiti 
erano determinati dalla cerchia delle cose di Staio e poi da 
quella dei fenomeni A'ov^dinó Sfociale tuttavia più o meno 
spiccata si mostrò sempre una tendenza ad abbracciarvi anohe 
fenomeni che erano al di là di quéi ^sottfini; finché gli stati- 
stici furono costretti a concedere lo studio di una parte dei 
fenomeni naturali. 

Perchè ci impunteremo ora a dichiarare inamovibili i 
confini fissati da qualche tempo in coudizioni pratiche e scteit- 
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tifiche diversa dalle attuali ? perchè rimarranno inascoltate le 
voci che di quei confini chiedono altamente la rimozione in 
nonae dei crescenti bisogni della vita sociale e scientifica ? 

Una teoria che non ha di mira di giorno in giorno Tevol- 
versi dai bisogni pratici, è un corso d'acqua che s'impaluda e 
presto si corrompe. 

La teoria della Statistica si è già fermata di troppo nel 
suo cammino; e questo dà buon gioco in mano di chi tende 
a minacciare la Statistica nella sua serietà, nella sua riputa- 
tazione. — Coi mezzi che loro forniscono molti degli stessi 
suoi cultori essi ve la rappresentano C3me una dottrina dalle 
cento braccia « che tutto accoglie ciò che a lei si volve » che 
si occupa di tutto e di tutti, che ogni cosa vuol ridurre niC" 
^nerOy fondere ac men$ura, come una dottrina prepotente 
che tutte le altre scienze vorrebbe a lei umilmente soggette. 
Ed il buon pubblico che nel giudicare non va tanto pel sot- 
tile e che afferra più le apparenze di ragione che la ragione 
v«ra, applaude con frenesia a costoro, quando gridano alla 
Statistica il Ne quid nimis ed il Noscenda est mensura 



SUI 



Per cui ne avviene che i maldestri ed i disattenti abu- 
sino ed i malevoli maltrattino un nome, che nell'attuale pe- 
riodo scientifico è principale segnacolo di verace progresso. 



♦ 
♦ ♦ 



Abbiamo esaminato l' azione e gli effetti di una delle 
menzogne che toccano tutta quanta la dottrina; al nostro 
scopo occorre ora fare una corsa nel campo popolato delle 
menzogne particolari, più minute, ma altrettanto e forse più 
pericolose, perchè sorgono più moleste ad ogni passo, in 
ognuno degli stadi o mpmenti in cui si divide il procedi- 
mento statistico. 

La rilevazione dei dati statistici, come si sa, è automa- 
tica oppure riflessa. 

Parrebbe che i lavori statistici che si fondano sui dati 
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provenienti da rilevazione automatica, quali i lavori sul rao- 
vimeuto della popolazione ed una parte di quelli delle am- 
ministrazioni dello Stato dovessero andare quasi immuni da 
menzogne; ma non è cosK 

Le registrazioni delle nascite, dei matrimoni, delle morti 
si fanno ora senza dubbio con molta regolarità e con molto 
zelo. Eppure il numero e certe particolarità non riescono per- 
fettamente esatti. 

Per disposizione del nostro Codice Civile (Lib. I, Tit. XII, 
Cap. II) ogni nascita deve essere denunziata ed ogni neonato pre- 
sentato all' ufficiale dello stato civil'i entro un dato termine^ Nor- 
malmente quelle disposizioni di legge vengono osservate, ma 
ad alterare la verità e l'integrità delle cifre statistiche non 
mancano le supposizioni e le soppressioni di stato che il (?odice 
penale ha dovuto minacciare di gravi pene; non mancano le 
false denuncie per riguardo al sesso, e quelle riflettenti il mo- 
mento preciso della nascita, quando da esso derivi uno spo- 
stamento d' interessi ; e per moventi opposti si presentano 
talora come illegittimi dei figli nati da unioni regolari, e vice- 
versa come legittimi dei figli nati fuori matrimonio; e non 
sono rare le alterazioni nelle denuncie dei nati-morti. 

Parimenti gli atti di matrimonio sono soggetti a menzo- 
gne, per non dir altro, quanto alPetà ed a'Ia professione de- 
gli sposi, e specialmente quanto al domicilio di cui la dichia- 
razione verace è spesso causa di spese e di lungaggini buro- 
cratiche, senza contare ancora i tentativi di falso commessi d<ii 
colpevoli di bigamia. 

E negli atti di morte, oltre alla data che si altera vuoi 
per pietà, vuoi per timori, vuoi per malanimo, vuoi ancora per 
sordido interesse, non è punto facile ottenere esatte tutte le 
altre indicazioni richieste dalla legge, e meno che mai la dichia- 
razione della causa di morte richiesta dalla legge suirordinamento 
dell'assistenza sanitaria (22 die. 1888). F'erchè questa fosse 
esattamente posta in esecuzione si richiederebbe che tutti i 
medici di città e di campagna sapessero diagnosticare tutte le 
malattie, da cui è iufeitata questa povera vita umana o che 
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la conducono all'ultima scena; e che» sapendolo, volessero e 
potessero sempre farlo. Ora questo sarà un ideale desidera- 
bile; finora non lo abbiamo raggiunto, e ogni medico sa che 
le sue denuncie di cause di morte non sono sempre veri- 
tiere (1). 

Pensi poi il lettore quanto campo sfrutti la menzogna in 
epoche anormali, in tempo di guerra, di epidemie, di disastri, 
se spadroneggia tanto nei momenti tranquilli. 

E par finire con questi esempi sul movimento della popo- 
lazione accennerò ancora all'emigrazione, che ne fa parte ed 
in cui la menzogna ha largo e facile impero. 

A rendere difficilissima una sincera statistica dell'emi- 
grazione concorrono una congerie di cause svariate, una folla 
complicata di interessi e di stupidi timori, concorre la necessità 
di distinguere Y emigrazione temporanea dalla permanente, e 
remigrazione vera del semplice esodo momentaneo di cittadini 
che vanno all'estero per diporto, per ragioni di studio, per 
missioni ufficiali, ecc. ; concorre l'eraigraz.one clandestina di 
coloro che vogliono sottrarsi agli obblighi di leva o agli ara- 
plessi dei funzionari della giustizia.... 

Tant'è che gli stessi statistici ufficiali, per lo più facili a 
concedere attestato di certezza ai dati raccolti automaticamente, 
presentano le statistiche dell'emigri^zione colle debite riserve; e 
da noi questa statistica si è costretti a costruirla compulsando 
parecchie fonti, quali le informazioni delle autorità comunali, 
i registri dei passaporti e quelli dei porti nazionali d'imbarco, 
le statistiche dei porti esteri d'imbarco e quelle dei paesi tran- 
soceanici di immigrazione di colonizzazione; e cosi si tenta di 
suppHre con l'arte alla mancante sincerità dei cittadini. 

Delle statistiche amministrative basate sopra dati rilevati 
automaticamente parrebbe in teoria che la più sincera esser 
dovrebbe la statistica finanziaria. 

Ho detto: in teoria, ed aggiungo: esclusivamente in 



(1) Vedi il mio articolo «Di alcune cause di morte in Italia» nel- 
V Anomalo Anwo II, n. 9, Settembre 1890, Napoli. 
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teoria, affinchè i miei benevoli lettori non sorridano creden- 
domi tanto ingenuo. 

È troppo noto l'arsenale d'artifizi escogitati per lo pas* 
sato dalla gran maggioranza degli amministratóri della pub- 
blica finanza per mascherare in queste statistiche la verità ; 
ed oramai anche il finanziere più onesto e scrupoloso non 
andrà immune della diffidenza del pubblico, e la verità delle 
sue cifre sarà sempre molestata dal dubbio, e la sincerità dei 
bilanci sarà sempre discussa e sospettata. 

Ma anche indipendentemente dalla mala o buona volontà 
del finanziere, la menzogna stende le sue fila tra queste cifre 
per opera anche degli stessi amministrati. 

Non è gran tempo noi abbiamo appreso dalla bocca di un 
ministro del tesoro sollevare dei dubbi sulla perfetta sincerità 
delle statistiche del risparmio. — Il contrabbando altera le 
cifre dei dazi d'ogni natura e quello delle merci che vi sono 
soggette.— Mille frodi rendono inesatte le cifre di alcuni redditi 
e dei proventi di alcune tasse e via via. — E ciò si ripete nei 
bilanci dello Stato in quelli delle Provincie, dei Comuni, d'ogni 
ampia amministrazione — Io so, per far un esempio, che in un 
piccolo comune di diecimila abitanti figura da parecchi anni in 
bilancio un fondo di cassa di 110 mila iire, fondo di cassa che 
non è mai esistito... tanto che è vero il comune non ha denari 
per pagare alle scadenze i suoi impiegati! 

Altrettanto avviene nelle statistiche dell'amministrazione 
giudiziaria. Prendiamo ad esempio le statistiche della giustizia 
penale, interroghiamole sul numero dei rea/ti che si commet- 
tono e sull'andamento della criminalità, e tosto ci persuadia- 
mo che la menzogna vieta un esatto responso. 

La menzogna è elemento essenziale nella maggior parte 
dei reati, elemento primo di certe categorie speciali, per esem- 
pio dei delitti di libidine e contro i costumi, a proposito dei 
quali il Tai*de scrive: Chi dice seduttore, dice ' mentitore. 

E cedo un momento la parola ad un arguto avversario 
degli abusi della Statistica, il quale però nella sua foga ne 
ha spesso lualtiattato e disconosciuto il buon uso. 
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Scrive il Pascale ; « Il rapporto tra le denuncie e<l i reati 
che veramente conturbano la società non è fioto e non è co- 
stante; ina varia per cause molteplici di cui non si può te- 
ner registro. 

« Molte denunzie sono false ; per altre stanno i fatti ma non 
il carattere criminoso ; spesso mancano le prove e resta il 
dubbio. 

> E il reato di cui prendete nota nelle vostre tabelle che 
cosa è ? Nella denunzia un sospetto ; neir istruzione Tinco- 
gnita di un problema ; nel giudìzio il tema di una disputa ; 
nella sentenza Topinione del giudice. Molti reati non sono de- 
nunziati, molte denunzie non sono Tespressione di un reato 
realmente avvenuto. Le condanne poi variano per numero in 
rapporto coll'energia della repressione, la quale dipende dalle 
disposizioni del giudice e da condizioni estrinseche, oonie lealtà 
dei testimoni, specie dei reati, difficoltà maggiore o minore 
della prova, e via dicendo». 

Per c^nto mio confesso che qui il Pascale in parte ha 
ragione, e ripeterò col Ferri che la criminalità reale, quella 
costituita dal numero dei reati effettivamente commessi, non 
può essere rappresentata dalla Statistica con nessuna cifra 
diretta, e che è utopia sperare di raggiungere tale cifra nel- 
l'avvenire. 

Tutto questo però non deve condurci, dove vorrebbe il 
Pascale, a conchiudere che a nulla giovano le statistiche pe- 
nali, che la menzogna le rende sterili. — Anzitutto esse non 
servono solo a rilevare il numero dei reati; e poi anche in 
questo problema una risposta utile esse la danno. — Avrà a 
base la probabilità anzi che la certezza, sarà parziale anzi 
che completa, fornirà un indice della realtà anzi che la realtà 
vera e propria; ma anche il poco è sempre meglio che il 
niente, e di più è suscettibile di perfezione. 

Se la criminiUtà apparente non è la criminalità reale, 
quella però può a questa approssimarsi quando tutta la so- 
cietà onesta metta ogni cura nello scoprire e punire i rei, e 
quando questo autorità cerchino il sussidio che alla loro fun- 
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zione possono apportare i moderni progressi scientifici, e non 
quello soltanto della loro tona e della loro abilità empirica. 

Pur troppo ! anche quello che la Statistica può darci 
nelle condizioni attuali non è sempre apprezzato con quel- 
l'imparzialità e con quella serenità di mente che dovrebbero 
essere le prime doti degli uomini di scienza — Se ne vuole 
una prova? 

Qualche anno fa, quando ferveva Topera di preparazione 
nel nuovo Codice penale, si volle appurare se, dominando nella 
pratica le teoriche della scuola penale metafii^ica, la crimina- 
lità italiana fosse in aumento o in diminuzione. 

Si avevano cifre comparabili per un decennio, dal 1875 
al 1884. Ebbene, intorno al valore di queste cifre sorse fiera 
discordia, e si arrivò. a tal punto di passione che taluno, il 
quale, come ben disse il Ferri, fa della Statistica avendo già 
in tasca le sue brave conclusioni prima di raccogliere i dati, 
che suol fare della Statistica per intimo convincimento^ sorse 
a sostenere che si dovesse affermare la diminuzione dei 
delitti in Italia, perchè, diceva, ognuno di noi ha la co^ 
scienza che in realtà essi sono negli ultimi anni dimi^ 
nuiti ! (ì) 

Davvero che di tal guisa le questioni statistiche facil- 
mente si risolvono, ma pero le cifre si trattano come opi- 
nioni ! 

* * 

Se tanto può armeggiare la menzogna, tra i dati stati- 
stici raccolti automaticamente, tra i dati che meno sono sog- 
getti alla sua tirannia» si pensi a quei che avvenga tra quei 
dati che sono forniti da rilevazione riflessa, a periodi o me- 
diante inchieste. 

Indolenza, superstizioni, diffidenza, egoismo, astuzia, stu- 



(1) Vedi il mio articolo: «Alcune opinioni suUa criminalità» To- 
rino 1887. 
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pidità, malànimo formano tutto un gruppo compatto che con- 
trasPta la verità alla Statistica col massimo accanimento. 

Per fortuna non sempre i loro maligni sforzi approdano ; 
ma sempre fanno perdere alla Statistica un tempo prezioso in 
correzioni ed in calcoli faticosi, quando non la costringono a 
i^orprendere la verità o quello che più le si approssima me- 
diante Tinduzione indiretta; quando non la obbligano a sosti- 
tuire alla rilevazione una valutazione tecnica. 

Di esempi ne troviamo una miniera nel solo censimento, 
anche trascurando le menzogne causate da difetti nella sua 
tecnica organizzazione, e per quanto il tempo e l'abitudine ne 
abbiano già tolto di mezzo non poche che travagliavano i cen- 
nienti passati. 

L'idea per esempio che il censimento sia precursore di 
nuove imposte e serva a fissare nuovi balzelli sulla popola- 
zione che al dire di Moreau contrariò questa operazione sta- 
tìstica dai tempi del re Davide in poi, oggi ha perduto molto 
terreno tra i cittadini come individui. E dico come individui 
perchè si verifica ancora il caso di municipii che dissimulano, 
quando vi sono tasse che crescono coll'auraento della popo- 
lazione, un certo numero d'abitanti, per evitare di essere posti 
dal fisco in una categorici di tasse più elevate. 

Ma vi sono ben altri interessi che possono trascinare 
questi enti ad alterare i risultati della rilevazione statistica. 
II Gabaglio (op. cit.) cita il caso « di un comune che ingrossò 
il numero dei suoi abitanti nel censimento del 1871 col- 
riutento di diventare capoluogo di mandamento ; un altro co- 
mune commise la medesima alterazione perchè aspirava ad 
essere sede di una corte criminale o d'appello. In un terzo 
comune i direttori di un'operazione anagrafica avevano inte- 
resse che un loro congiunto notaio ottenesse l'ufficio e la 
matricola nel comune medesimo; ma essendo i posti d'ufficio 
in ragione della popolazione ufficiale, egli avvenne che con un 
tratto di penna la popolazione aumentò di un migliaio di anime 
anonime, affinchè esse diventassero clienti al novello ufficiale 
della fedo pubblica ^. 
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Questo dalle pubbliche amministrazioni ; i cittadini poi 
per conto loro ne mettono in opera di menzogne un' altra 
caterva. 

Chi non sa che il censimento non ha potuto afferrare ci- 
fre esatte circa le professioni ? La Germania rinunziò per la 
prima a richiedere quei dati colla scheda del censimento ge- 
nerale, e fini col procurarseli mediante una particolare inchie- 
sta, istituendo un apposito censimento delle professioni, e solo 
cosi venne ad ottenere una Statistica professionale superiore 
a quella di qualunque altra Nazione. 

Così pure un sentimento di pietà affettuosa- toglie al cen- 
simento il potere di rilevare con sincerità il numero preciso 
dei colpiti da talune infermità, quali la pazzia, il cretinesimo, 
r idiozia; e da noi col censimento del 1881 si cessò appunto 
per tal ragione, di chiedere i dati sulia pazzia, e ci conten- 
tiamo delle cifre fornite sui ricoverati negli ospizi appositi. 

E chi ignora tutte le menzogne che raccolgono le schede 
del censimento quanto alKetà dei censiti ? Non parlo di coloro 
che mentiscono perchè non sanno neppure la data della loro 
nascita. Ben si sa che le donne e i vecchi potrebbero dalla Stati- 
stica esser dannati a cantar tra loro Vontoso metro della quarta 
lacca dantesca: Perchè tieni? E perchè burli?; giacché le 
donne sono avare d'anni ed i vecchi ne sono prodighi, a sod- 
disfazione d'una insulsa abitudine, figlia di vanità puerile. 

E tutti questi guai, si noti, li dobbiamo subire nonostante 
che il censimento sia ormai entrato per secolare antichità 
nelle abitudini di tutti gli Stati civili. 

Che dire di quelle inchieste saltuarie o nuove, e special- 
mente di quelle che vogliono ritrarre lo stato economico della 
popolazione ? Desse al solo apparire fanno sorgere nelle menti 
la tormentosa figura degli agenti di finanza ; e ha un bel faticare 
lo statistico nella preparazione di un buon questionario, ha un 
bello spendere il suo ingegno per redigere quesiti semplici, che 
allontanino ogni sospetto di tendenza politica, q fiscale, o altra ! 

Dopo che lanciò dappertutto le schede, fiducioso d'otte- 
nerne una preziosa messe di notizie, eccolo prevenuto dalla 



Digitized by 



Google 



malìzia e dalle . ingiustificate paure dei cittadini, e lesuesche* 
de, come le pecorèlle del divino poeta 

«Tornan dal pasco, pasciute di vento». 

E basta. Farmi che quanto scrissi sia sufficiente per mo- 
strare qual turbine avvolge ancora la Statistica, come te renda 
faticata ed affannosa la vita, come le tenga ancora sospesa, 
come spada di Damocle, una suprema minaccia. Ma parmi 
eziandio che risulti chiaro questo fatto per noi confortevole, 
che cioè le fortezze in cui si chiude la menzogna per insi- 
diare alla vita della Statistica non sono fortezze inespugnabili 
se non per gli imbelli. 

Non è qui il caso che io avvisi a tutti i mezzi atti a far 
fronte al dilagare della menzogna. Ma mi giova ricordare che 
uno è potente sopra tutti e destinato alla vittoria: Lo stadio 
assiduo, animato, profondo e serena dei veri principii su cui 
basa la dottrina nostra, del metodo severo che la guida, degli 
scopi a cui mira, e dei bisogni scientifici e pratici a cui ri- 
sponde. 

E la deficienza di studio che produce la deficienza di con- 
vinzioni e d'entusiasmi; — è per deficienza di studio che in 
una pretesa dassificazione delle scienze per importanza si 
vorrebbe assegnare alla Statistica un posto secondario ; — è 
per deficienza di studio che da molti si ammette il valore della 
Statistica quando se n'ha bisogno, e la si disprezza poi ; — 
è per deficienza di studio che si imputano alla Statistica gli 
errori dei quali anzi essa è vittima e le funeste conseguenze 
a cui essa punto non ha posto mano. 

La Statistica, che pur troppo è costretta a servirsi di un 
linguaggio che non è alla portata d'ognuno, non può affidare 
le sorti sue al suff'ragio popolare che le fu sempre avverso; 
ma si dirà che essa è men fortunata, perchè le affida nelle 
mani dei soli uomini di scienza? — Negli studi statistici si 
incontrano grandi difficoltà, si è costretti alla lotta, ma non 
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fan difetto le soddisfazioni, se non le materiali, almeno le più 
nobili ed elevate dello spirito. K v'ha di più! Lo studio della 
Statistica mentre procura Tutile proprio, promuove l'altrui, 
rispondendo alla bellissima immagine d'Ennio: 

Homo, qui erranti comiter monstrat viam, 
Quasi lumen de suo lumiiie accendat, facit: 
Nihilo minus ipsi lucei, quum illi accenderit. 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



Digitizedby Google ^^ 



V ."r^^M^tw:sXi 



Digitized by 



Google 



^^" t ^, 




'A nr 







r 



LlJ' 




RIVISTA MENSILE 
DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI 



DIRKTTA 

HAI PROF. A. S. De Kiriaki e L. Gambari 



^^ -^"^^ óiS. 












^^^^ Si pubblica in Venezia, a cura di una Società ! 

^ letteraria-scientifica, fondata nel 1812, ed esce men- l 

ilmente in fascicoli di non meno di 4 fo-^li in-,8" 5 









grande. 



Si riceoono inserzioni di annunzi 



Tutte le opere inviate alla Direzione saranno annunziate 



CONDIZIONI D'ABBUONAMENTO 

Fascicolo separato L. 2. — 
Pei Soci corrispondenti .... L. 12. 



Pei Corpi morali ed Istituti. . > ^(^--^^Ù^^^X 
Per tutti gli altri , 20.4 T^^ 

jh abbuonamenti decorrono da gennaio e da%j^a>no. 



Anno L. 20.— || Semestre L. 10.— 



1 



Digitized by 



Google 



. 



HARVARD LAW SCHOOL LIBRARY 

This hook is due on or before the date stamped be- 
low. Books must be returned to the Circulation 
Desk from which they were borrowed. Non- 
receipt of an overdue notice does not exempt 
the user from a fine. 



I 







UC. «2002 








Ft, ^»2Q03 








FEPlfì^MB 










































Digitized by 



Google 



Digitized tì 



